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IN ALTRE PAROLE Gianrico Carofiglio Scrittore ed ex pm

'i±e s toi iee l'unico 
strumento che dà
senso a1caoP 

» Crocifisso Dentello

1 suo passato di magistrato e il
suo presente di autore di suc-
cesso si tengono per mano, in
una sovrapposizione tanto a-

derente che la fede nella giustizia
che vibra nella scrittura non è che
il riverbero di quella che per anni
ha officiato nelle aule di tribunale.
In Ragionevoli dubbi si legge: "Le
storie sono uno strumento per da-
re senso al caos. Le storie sono tut-
to quello che abbiamo".

PROCESSI E ROMANZI sono per
Gíanrico Carofiglio, 60 anni ap-
pena compiuti, le due facce di una
stessa medaglia: la ricerca della
verità. Ecco perché le parole (l'uso
etico e semplice del vocabolario
contro tutti ibizantinismi)defini-
scono l'uomo prima ancora che il
Ietterato. Nato e cresciuto in una
Bari che Mario Sansone definiva
"senza ironia e senza malinconia",
Carofiglio ha raccontato il capo-
luogo pugliese in molte sue opere
ma è probabilmente ne Il passato
è una terra straniera che la città,
tra i vicoli stretti del centro storico
e la modernità rampante, emerge
in tuttalasua anima torbidae not-
turna. Nella storia di due amici
che il destino prima unisce nell'il-
legalitàe che poi divide in nome di
uno scarto morale, c'è la fascinosa
Bari da bere degli Anni SO.

Carofiglio, papà ingegnere e
mamma scrittrice siciliana (ecco
l'imprinting fatale per la lettera-
tura) entra in magistratura a 25
anni. Prima pretore a Prato e poi
Sostituto procuratore antimafia
traFoggia e Bari fino al 2007. Una
legislatura da senatore del Pd e
poi la toga appesa defunitivamen
te al chiodo. Un autore. - nel suo
nomadismo editoriale dai volu-

metti bl u Sellerio ai dorsi gialli di Stile
Libero Einaudi, senza dimenticare le
incursioni con Rizzoli - capace di se-
durre una comunità di lettori tanto
vasta da trasformare ogni suo roman-
zo o saggio in un best-seller.

Capofila del thriller legale, con tra-
me consapevoli che non hanno nulla
da invidiare agli americani Grisham
o Turow, Carofiglio riesce aconiugare
codice penale, affreschi d'ambiente e
ritratti umani in opere che mettono
un piede fuori dal recinto di genere. I
suoi personaggi, pur alle prese con

Torna in libreria
"Test buone
inconsapevole",
esordio del 2002
all'edizione n.100

crimini e investigazioni, sono sempre
complessi e sfuggenti. Da Guido
Guerrieri, avvocato penalista che si
divide tra buoni libri e tiri al suo sacco
da box, a Pietro Fenoglio, vecchio ma-
resciallo dei carabinieri piemontese
trapiantato a Bari, a Penelope Spada,
ex pubblico ministero milanese de-
pressa e quasi alcolizzata (protagoni-
sta del nuovo La disciplina di Pene-
lope, uscito a gennaio per i Gialli
Mondadori), Carofiglio racconta la
solitudine che gravasu carnefici e vit-
time, su inquirenti e imputati, in un
cortocircuito di passati ingombranti

e difficoltà relazionali che finisce
per marcare una realizzazione di
sé mai davvero compiuta. Le sue
storie non sono mai allestite per
pura messa in scena ma procedo-
no lungo gli argini di un'appassio-
nata denuncia civile. Testimone
inconsapevole, il suo esordio del
2002 e da pochi giorni in libreria
con una nuova edizione Sellerio
per celebrare il record della cente-
sima edizione, ha al centro l'odis-
sea di un ambulante senegalese
accusato dell'omicidio di un bam-
bino. I temi sensibili si rincorro-
no: il maltrattamento sulle donne
(Ad occhi chiusi), il traffico di dro-
ga (Ragionevoli dubbi), la corru-
zione di un magistrato (La regola
dell'equilibrio), l'errore giudizia-
rio (Una mutevole verità), la ma-
lavita e i pentiti (L;estatefredda.).

Carofiglio, con il suo fisico a-
sciutto forgiato dal karate, è riu-
scito nell'impresa di assestare un
colpo anche nel tempio della nar-
rativa consacrata. Due le sue par-
tecipazioni al premio Strega. Lo
scorso anno con La misura del
tempo (Guerrieri alle prese con la
falsa colpevolezza di un imputato
e segreti del suo passato) si è do-
vuto arrendere a Veronesi, nel
2012 è stato spettatore della disfi-
da per soli due voti tra Píperno e
Trevi con Il silenzio dell'onda.: i
tormentieil passato di un ex agen-
te segreto e i rapporti tra padre e
figlio. Tema caro all'autore che ci è
ritornato con Le tre del mattino:
viaggio a Marsiglia tra un padre
matematico e un figlio liceale. Nel
libro brilla un passaggio che po-
tremmo elevare a cifra della vita e
della scrittura di Carofiglio: "Do-
vremmo essere capaci di morire
giovani. Non nel senso di morire
ma nel senso di cambiare vita,
morire giovani rimanendo vivi".
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BIOGRAFIA
GIANRICO
CAROFIGLIO
Da pochi giorni 60enne,
è nato a Bari: entra
giovanissimo in
magistratura, a 25 anni,
prima come pretore a
Prato e poi come sostituto
procuratore antimafia
in Puglia. Dopo una
esperienza in politica
con il Pd, si dedica
completamente alla
scrittura, firmando un
bestseller dopo l'altro con
Sellerio, Einaudi e Rizzali.
E tra i primi in Italia a
dedicarsi al legalthriller,
con personaggi seriali
come l'avvocato Guerrieri,
il maresciallo Fenoglia
e l'ex pm Penelope Spada,
Can i suoi romanzi,
è stata due volte finalista
al Premio Strega
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GIANRICO
CAROFIGLIO
LA MISURA
DEL TEMPO

Dal primo all'ultimo

II debutto è "Testimo-
ne inconsapevole"
(Sellerio), il nuovo è

"La disciplina dí Pene-
lope" (Mondadori),
dopo "La misura
del tempo" (Einaudi)
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